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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  28 marzo 2024 , n.  44 .

      Attuazione della legge 17 giugno 2022, n. 71, recante dele-
ghe al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario 
e per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, 
nonché disposizioni in materia ordinamentale, organizzati-
va e disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei 
magistrati e di costituzione e funzionamento del Consiglio 
superiore della magistratura.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 17 giugno 2022, n. 71, recante «Deleghe 
al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario e 
per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, 
nonché disposizioni in materia ordinamentale, organiz-
zativa e disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in 
ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura» e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , l’articolo 2, com-
mi, 1, 2 e 3, e gli articoli 3, 4 e 6; 

 Visto il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, recante 
«Ordinamento giudiziario»; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, re-
cante «Istituzione del Consiglio direttivo della Corte di 
cassazione e nuova disciplina dei consigli giudiziari, a 
norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , della L. 25 lu-
glio 2005, n. 150»; 

 Visto il decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, re-
cante «Istituzione della Scuola superiore della magistra-
tura, nonché disposizioni in tema di tirocinio e formazio-
ne degli uditori giudiziari, aggiornamento professionale e 
formazione dei magistrati, a norma dell’articolo 1, com-
ma 1, lettera   b)  , della legge 25 luglio 2005, n. 150»; 

 Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, 
recante «Disposizioni in materia di riorganizzazione 
dell’ufficio del pubblico ministero, a norma dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera   d)  , della legge 25 luglio 2005, 
n. 150»; 

 Visto il decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, recan-
te «Nuova disciplina dell’accesso in magistratura, nonché 
in materia di progressione economica e di funzioni dei 
magistrati, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 25 luglio 2005, n. 150»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136» e, in particolare, 
l’articolo 103; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
recante «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia» e, in particolare, l’articolo 73; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2016, n. 92, 
recante «Disciplina della sezione autonoma dei Consi-
gli giudiziari per i magistrati onorari e disposizioni per 
la conferma nell’incarico dei giudici di pace, dei giudi-
ci onorari di tribunale e dei vice procuratori onorari in 
servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, re-
cante «Riforma organica della magistratura onoraria e 
altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disciplina 
transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio, a nor-
ma della legge 28 aprile 2016, n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 9, recan-
te «Disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1939 
del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all’attuazione 
di una cooperazione rafforzata sull’istituzione della Pro-
cura europea “EPPO”»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 27 novembre 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del-
la Camera dei deputati e del Senato della Repubbli-
ca, espressi, rispettivamente in data 24 gennaio 2024 e 
5 marzo 2024 e in data 24 gennaio 2024 e 28 febbraio 
2024, a norma dell’articolo 1, comma 2, della citata legge 
17 giugno 2022, n. 71; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 marzo 2024; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro dell’università e della ricerca; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12    

     1. All’articolo 7  -bis    del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «sulle proposte» sono 
inserite le seguenti: «del Primo presidente della Corte di 
cassazione o» e dopo la parola: «sentiti» sono inserite le 
seguenti: «il Consiglio direttivo della Corte di cassazione 
o»; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Le proposte di cui al comma 1 sono cor-

redate di documenti organizzativi generali, concernenti 
l’organizzazione delle risorse e la programmazione de-
gli obiettivi di buon funzionamento degli uffici, anche 
sulla base dell’accertamento dei risultati conseguiti nel 
quadriennio precedente. I documenti sono elaborati dai 
dirigenti degli uffici giudicanti e dal primo presidente 
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della Corte di cassazione, sentiti il dirigente dell’ufficio 
requirente corrispondente e il presidente del consiglio 
dell’ordine degli avvocati e, per la Corte di cassazione, il 
presidente del Consiglio nazionale forense.»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Le deliberazioni di cui al comma 1 sono adot-

tate dal Consiglio superiore della magistratura, valutate le 
eventuali osservazioni formulate dal Ministro della giu-
stizia ai sensi dell’articolo 11 della legge 24 marzo 1958, 
n. 195, e possono essere variate nel corso del quadrien-
nio, sulle proposte dei presidenti delle corti di appello o 
del Primo presidente della Corte di cassazione, sentiti, 
rispettivamente, i consigli giudiziari o il Consiglio diret-
tivo della Corte di cassazione, per sopravvenute esigenze 
degli uffici giudiziari anche tenuto conto dei program-
mi delle attività annuali di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 25 luglio 2006, n. 240, e dei programmi per 
la gestione dei procedimenti previsti dall’articolo 37 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.»; 

   d)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2.1. Le variazioni delle tabelle degli uffici giudi-

canti sono dichiarate immediatamente esecutive dal diri-
gente dell’ufficio, con provvedimento motivato, quando 
vi è assoluta necessità e urgenza di provvedere o quando 
le modifiche hanno ad oggetto l’assegnazione dei magi-
strati ai settori, alle sezioni o alla posizione tabellare. 

 2.2. I documenti organizzativi generali, le tabelle 
degli uffici giudicanti e le relative variazioni sono elabo-
rati sulla base di modelli    standard   , stabiliti con delibera 
del Consiglio superiore della magistratura, e trasmessi 
per via telematica. 

 2.3. I modelli    standard     sono differenziati in base 
alle dimensioni dell’ufficio, ma devono in ogni caso 
contenere:  

   a)   l’analisi dello stato dei servizi, dell’anda-
mento dei flussi e delle pendenze; 

   b)   l’analisi ragionata della ripartizione dei ma-
gistrati tra settore civile e settore penale; 

   c)   i criteri di assegnazione degli affari alle sin-
gole sezioni e ai magistrati, in modo che il numero di affa-
ri di cui è destinatario ciascun magistrato sia compatibile 
con il carico esigibile di cui all’articolo 37 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

   d)   la verifica della realizzazione degli obiettivi 
indicati nella precedente tabella o nel precedente progetto 
organizzativo; 

   e)   l’individuazione degli obiettivi di migliora-
mento dell’efficienza dell’attività giudiziaria; 

   f)   la relazione sull’andamento dei settori ammi-
nistrativi connessi all’esercizio della giurisdizione; 

   g)   l’analisi ragionata sulle modalità di utilizzo 
dei magistrati onorari; 

   h)   la relazione sullo stato di informatizzazione 
dell’ufficio, previa consultazione del magistrato di rife-
rimento per l’informatica e, per la Corte di cassazione, 
anche del direttore del centro elettronico di elaborazione 
dati; 

   i)   l’indicazione schematica delle variazioni ri-
spetto alle precedenti tabelle o progetti organizzativi. 

 2.4. I pareri dei consigli giudiziari e del Consiglio 
direttivo della Corte di cassazione sono redatti sulla base 
di modelli    standard   , stabiliti con delibera del Consiglio 
superiore della magistratura, e contengono soltanto i ri-
lievi critici in ordine all’analisi dei dati, al contenuto delle 
proposte e alle scelte organizzative adottate. 

 2.5. Le tabelle e le variazioni si intendono appro-
vati se il Consiglio superiore della magistratura non si 
esprime in maniera contraria entro novanta giorni dalla 
data di invio per via telematica del parere del consiglio 
giudiziario o del Consiglio direttivo. Se sono presentate 
osservazioni da parte dei magistrati dell’ufficio o il parere 
del consiglio giudiziario o del Consiglio direttivo è stato 
assunto a maggioranza, il Consiglio superiore delibera 
sulla proposta nel termine di centottanta giorni. I consigli 
giudiziari e il Consiglio direttivo della Corte di cassazio-
ne esaminano le proposte di tabelle degli uffici giudicanti 
entro il termine massimo di centottanta giorni antecedenti 
l’inizio del quadriennio, ed esprimono il relativo parere 
entro i successivi novanta giorni.»; 

   e)   al comma 2  -quinquies  , le parole: «commi 2  -bis  , 
2  -ter   e 2  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «commi 
2  -bis   e 2  -ter  »; 

   f)   il comma 3 è abrogato; 
   g)   al comma 3  -sexies  , le parole: «si osservano le 

procedure previste dal comma 2» sono sostituite dalle se-
guenti: «si osservano le procedure previste dai commi da 
1  -bis   a 2.5».   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25    

      1. Al decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , le parole: «ai 
sensi dell’articolo 11» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi degli articoli 11, 11  -bis   e 11  -ter  »; 

   b)    all’articolo 8, dopo il comma 1 sono aggiunti, in 
fine, i seguenti:  

 «1  -bis  . In relazione all’esercizio delle competen-
ze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , i componenti 
avvocati e professori universitari, previo accesso alla do-
cumentazione necessaria, hanno la facoltà di partecipare 
alle discussioni e di assistere alle deliberazioni. 

 1  -ter  . Se il Consiglio nazionale forense, nel segna-
lare fatti specifici ai sensi dell’articolo 11  -bis  , comma 1, 
lettera   d)   del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, ha 
deliberato che questi devono comportare una valutazione 
di professionalità del magistrato positiva, non positiva o 
negativa, il componente avvocato esprime il proprio voto 
in senso conforme. 

 1  -quater  . Se il componente avvocato intende di-
scostarsi dalla predetta indicazione, chiede al Consiglio 
direttivo una sospensione della deliberazione affinché il 
Consiglio nazionale forense possa adottare una nuova 
determinazione. Il Consiglio direttivo sospende la deli-
berazione per non meno di dieci e non più di trenta giorni 
e ne dà comunicazione al Consiglio nazionale forense. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 816-4-2024

Il componente avvocato esprime il proprio voto in con-
formità alla nuova deliberazione del Consiglio nazionale 
forense. Se questo non si pronuncia entro il giorno ante-
cedente la nuova seduta, si intende confermata la prima 
indicazione.»; 

   c)   all’articolo 15, comma 1, lettera   b)  , le parole: «ai 
sensi dell’articolo 11» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi degli articoli 11, 11  -bis   e 11  -ter  »; 

   d)    all’articolo 16, dopo il comma 1 sono aggiunti, in 
fine, i seguenti:  

 «1  -bis  . In relazione all’esercizio delle competen-
ze di cui all’articolo 15, comma 1, lettera   b)  , i componenti 
avvocati e professori universitari, previo accesso alla do-
cumentazione necessaria, hanno la facoltà di partecipare 
alle discussioni e di assistere alle deliberazioni. 

 1  -ter  . Se il consiglio dell’ordine degli avvocati, 
nel segnalare fatti specifici ai sensi dell’articolo 11  -bis  , 
comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, ha deliberato che questi devono comportare una 
valutazione di professionalità del magistrato positiva, non 
positiva o negativa, la componente degli avvocati espri-
me un voto unitario in senso conforme. 

 1  -quater  . Se anche uno solo dei componenti avvo-
cati intende discostarsi dalla predetta indicazione, chiede 
al consiglio giudiziario una sospensione della delibera-
zione affinché il consiglio dell’ordine possa adottare una 
nuova determinazione. Il consiglio giudiziario sospende 
la deliberazione per non meno di dieci e non più di tren-
ta giorni e ne dà comunicazione al consiglio dell’ordine. 
La componente degli avvocati esprime il proprio voto in 
conformità alla nuova deliberazione del consiglio dell’or-
dine. Se questo non si pronuncia entro il giorno antece-
dente la nuova seduta, si intende confermata la prima 
indicazione.».   

  Art. 3.
      Modifiche al decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26    

      1. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera   o)    è inse-
rita la seguente:  

 «o  -bis  ) all’organizzazione di corsi di preparazio-
ne al concorso per magistrato ordinario.»; 

   b)    dopo il titolo I è inserito il seguente:  

 «TITOLO I  -bis  
Disposizioni in tema di corsi di preparazione

al concorso per magistrato ordinario 

 Art. 17  -sexies  
   Oggetto  

 1. La Scuola organizza corsi di preparazione al concor-
so per magistrato ordinario riservati a laureati che sono in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 73 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 e che svolgono o han-
no svolto il periodo di tirocinio formativo, oppure hanno 
prestato la loro attività presso l’ufficio per il processo ai 

sensi dell’articolo 14 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, o presso le strutture organizzative discipli-
nate dal decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 151. 

 2. La Scuola, nell’esercizio della propria autonomia, 
tenuto conto delle proprie risorse, stabilisce, per ogni cor-
so, il numero massimo di partecipanti ammessi e i criteri 
di preferenza per il caso in cui gli aspiranti siano in nume-
ro superiore ai posti disponibili. 

 Art. 17  -septies  
   Programma e modalità  

 1. I corsi vertono sulle materie oggetto della prova 
scritta del concorso per magistrato ordinario e possono 
essere organizzati in tutto o in parte in sede decentrata. 

 2. I corsi consistono in sessioni di studio tenute da do-
centi di elevata competenza e professionalità, individuati 
nell’albo esistente presso la Scuola. 

 3. I corsi sono organizzati secondo le modalità previste 
nello statuto della Scuola. 

 Art. 17  -octies  
   Costi  

 1. I costi di organizzazione gravano sui partecipanti 
in una misura che tiene conto delle condizioni reddituali 
loro e dei loro nuclei familiari, secondo le determinazioni 
del Comitato direttivo.».   

  Art. 4.
      Modifiche al decreto legislativo

20 febbraio 2006, n. 106    

      1. All’articolo 1, comma 7 del decreto legislativo 
20 febbraio 2006, n. 106, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «ogni quattro 
anni,» sono inserite le seguenti: «sulla base di modelli 
   standard    stabiliti con delibera del Consiglio superiore 
della magistratura,»; 

   b)   dopo l’ultimo periodo è aggiunto, in fine, il se-
guente: «Si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui all’articolo 7  -bis  , commi 2, 2.1, 2.4 e 2.5, del 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.».   

  Art. 5.
      Modifiche al decreto legislativo

5 aprile 2006, n. 160    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La prova scritta ha la prevalente funzione di 

verificare la capacità di inquadramento teorico-sistema-
tico dei candidati, alla luce dei principi generali dell’or-
dinamento, e consiste nello svolgimento di tre elaborati 
scritti, rispettivamente vertenti sul diritto civile, sul dirit-
to penale e sul diritto amministrativo, anche alla luce dei 
principi costituzionali e dell’Unione europea.»; 
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   b)    al comma 4:  
 1) la lettera   f)   è sostituita dalla seguente: «  f)   diritto 

commerciale e diritto della crisi e dell’insolvenza;»; 
 2) la lettera   h)   è sostituita dalla seguente: «  h)   dirit-

to dell’Unione europea;»; 
 3) alla lettera   m)   il segno di interpunzione «.» è 

sostituito dal seguente: «;»; 
 4) dopo la lettera   m)   è aggiunta la seguente: «m  -

bis  ) colloquio psico-attitudinale diretto a verificare l’as-
senza di condizioni di inidoneità alla funzione giudiziaria, 
come individuate dal Consiglio superiore della magistra-
tura con propria delibera.»; 

   c)   al comma 5 dopo le parole «straniera prescelta» 
sono inserite le seguenti «e una valutazione di idonei-
tà psico-attitudinale» e dopo le parole «l’insufficienza» 
sono inserite le seguenti «nel colloquio sulla lingua stra-
niera o nel colloquio psico-attitudinale»; 

   d)   dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5  -bis  . 
Terminata la valutazione degli elaborati scritti, i candi-
dati ammessi alla prova orale, esclusivamente ai fini del-
lo svolgimento del colloquio psico-attitudinale di cui al 
comma 4, lettera m  -bis  ), sostengono i    test    psico-attitudi-
nali individuati dal Consiglio superiore della magistratu-
ra, per le medesime finalità, nel rispetto delle linee guida 
e degli    standard    internazionali di psicometria. Il collo-
quio psico-attitudinale, diretto dal presidente della seduta 
con l’ausilio dell’esperto psicologo nominato ai sensi del 
comma 6, si svolge dinanzi alla commissione o alla sotto-
commissione competente per la prova orale, cui è rimessa 
la valutazione anche dell’idoneità psico-attitudinale.»; 

   e)   al comma 6 dopo le parole «commissione esa-
minatrice» sono inserite le seguenti «, su proposta del 
Consiglio universitario nazionale,»; dopo le parole «pro-
va orale» sono inserite le seguenti «e docenti universi-
tari titolari di insegnamenti nelle materie psicologiche»; 
dopo le parole «orali relative» sono inserite le seguenti 
«, rispettivamente,»; dopo le parole «sono docenti» sono 
inserite le seguenti «e al colloquio psico-attitudinale». 

 2. All’articolo 2, comma 2, lettera b  -ter  ), del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, le parole «tre volte» 
sono sostituite dalle seguenti: «quattro volte»; 

 3. All’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 
5 aprile 2006, n. 160, le parole «tre volte» sono sostituite 
dalle seguenti: «quattro volte». 

  4. Al capo II del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis  
   Fascicolo personale del magistrato  

 1. Ferma la disciplina del fascicolo personale di 
cui all’articolo 55 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, presso il Consiglio superiore 
della magistratura è istituito il fascicolo per la valutazione 
del magistrato, tenuto in modalità informatica secondo le 
disposizioni dettate dal Consiglio medesimo. 

  2. Nel fascicolo sono inseriti, per ogni anno di 
attività:  

   a)   i provvedimenti tabellari, organizzativi o di 
altro genere che individuano i compiti e le attività, giu-
diziarie o extragiudiziarie, svolti dal magistrato nonché i 
programmi annuali di gestione redatti a norma dell’arti-
colo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, in 
estratto per la parte che interessa il singolo magistrato; 

   b)   i dati statistici comparati relativi al lavoro svol-
to individuati ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   b)  ; 

   c)   gli atti e i provvedimenti redatti dal magistra-
to, i verbali delle udienze alle quali abbia partecipato e i 
provvedimenti relativi all’esito degli affari trattati nelle 
fasi o nei gradi successivi del procedimento e del giudi-
zio, scelti a campione sulla base di criteri oggettivi stabi-
liti dal Consiglio superiore della magistratura al termine 
di ciascun anno, in modo tale che il numero dei prov-
vedimenti acquisiti sia idoneo a dare effettiva rappresen-
tazione del lavoro del singolo magistrato per ogni anno 
in valutazione. I criteri di scelta a campione assicurano 
l’acquisizione di non meno di un terzo dei provvedimenti 
cautelari e di prevenzione che incidono direttamente sulla 
libertà personale e la libera disponibilità dei beni, nonché 
dei provvedimenti che riguardano i minori; 

   d)   i provvedimenti o gli atti prodotti dal magi-
strato nel numero stabilito dal Consiglio superiore della 
magistratura; 

   e)   i provvedimenti di cui all’articolo 37, com-
ma 5  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
che interessano il magistrato; 

   f)   le relazioni di ispezione, in estratto per la par-
te che interessa il singolo magistrato; 

   g)   gli atti con i quali è promossa l’azione disci-
plinare e le sentenze rese nel corso del medesimo proce-
dimento, nonché gli atti con i quali è introdotta e decisa 
l’azione per la responsabilità contabile e per la rivalsa ai 
sensi dell’articolo 7 della legge 13 aprile 1988, n. 117; 

   h)   i rapporti dei capi dell’ufficio di apparte-
nenza, le autorelazioni, i pareri dei consigli giudiziari e i 
provvedimenti definitivi del Consiglio superiore sulle va-
lutazioni di professionalità, per il mutamento di funzioni 
o per il conferimento o la conferma di funzioni direttive 
e semidirettive; 

   i)   gli ulteriori elementi che il Consiglio superio-
re della magistratura ritiene debbano essere inseriti. 

 3. Al fascicolo per la valutazione hanno accesso i 
componenti del Consiglio superiore, i dirigenti dell’uffi-
cio, anche per l’attività di inserimento degli atti e prov-
vedimenti di loro competenza, il magistrato e i compo-
nenti dei consigli giudiziari in tutti i casi in cui viene in 
considerazione la redazione di pareri che riguardano il 
magistrato. 

 4. Gli atti con i quali è promossa l’azione disci-
plinare o l’azione per la responsabilità contabile o di 
rivalsa e le relative sentenze sono eliminati, a richiesta 
dell’interessato, quando interviene un proscioglimento o 
un rigetto della domanda oppure, in caso di affermazio-
ne di responsabilità disciplinare, la riabilitazione ai sen-
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si dell’articolo 25  -bis   del decreto legislativo 23 febbraio 
2006, n. 109.»; 

   b)    l’articolo 11 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 11
   Valutazione della professionalità  

 1. Tutti i magistrati sono sottoposti a valutazione 
di professionalità ogni quadriennio a decorrere dalla data 
di nomina fino al superamento della settima valutazione 
di professionalità. Il periodo trascorso in aspettativa per 
lo svolgimento degli incarichi indicati nell’articolo 17, 
comma 1, della legge 17 giugno 2022, n. 71 è compu-
tato a tutti gli effetti ai fini pensionistici e dell’anzianità 
di servizio. Il medesimo periodo non è utile alla matura-
zione del quadriennio e di esso non si tiene conto ai fini 
dell’acquisizione delle qualifiche professionali connesse 
alle valutazioni di professionalità e del trattamento eco-
nomico a queste collegato. 

  2. La valutazione di professionalità riguarda la 
capacità, la laboriosità, la diligenza e l’impegno. Essa è 
operata secondo parametri oggettivi che sono indicati dal 
Consiglio superiore della magistratura ai sensi del com-
ma 3. La valutazione di professionalità riferita a periodi 
in cui il magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requi-
renti non può riguardare in alcun caso l’attività di inter-
pretazione di norme di diritto, né quella di valutazione del 
fatto e delle prove. In particolare:  

   a)   la capacità, oltre che alla preparazione giu-
ridica e al relativo grado di aggiornamento, è riferita, se-
condo le funzioni esercitate, al possesso delle tecniche di 
argomentazione e di indagine, anche in relazione alla sus-
sistenza di gravi anomalie concernenti l’esito degli affari 
nelle successive fasi e nei gradi del procedimento e del 
giudizio ovvero alla conduzione dell’udienza da parte di 
chi la dirige o la presiede, all’idoneità a utilizzare, diri-
gere e controllare l’apporto dei collaboratori e degli au-
siliari. Possono costituire indice di grave anomalia ai fini 
del periodo precedente il rigetto delle richieste avanzate 
dal magistrato o la riforma e l’annullamento delle deci-
sioni per abnormità, mancanza di motivazione, ignoranza 
o negligenza nell’applicazione della legge, travisamento 
manifesto del fatto, mancata valutazione di prove decisi-
ve, quando le ragioni del rigetto, della riforma o dell’an-
nullamento sono in se stesse di particolare gravità ovvero 
quando il rigetto, la riforma o l’annullamento assumono 
carattere significativo rispetto al complesso degli affari 
definiti dal magistrato; 

   b)   la laboriosità è riferita alla produttività, inte-
sa come numero e qualità degli affari trattati in rapporto 
alla tipologia degli uffici e alla loro condizione organiz-
zativa e strutturale, ai tempi di smaltimento del lavoro, 
nonché all’eventuale attività di collaborazione svolta 
all’interno dell’ufficio, tenuto anche conto degli    standard    
di rendimento individuati dal Consiglio superiore della 
magistratura, in relazione agli specifici settori di attività 
e alle specializzazioni, e del contributo fornito dal ma-
gistrato all’attuazione di quanto indicato nei programmi 
annuali di gestione redatti a norma dell’articolo 37 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

   c)   la diligenza è riferita all’assiduità e puntua-
lità nella presenza in ufficio, nelle udienze e nei giorni 
stabiliti; è riferita inoltre al rispetto dei termini per la re-
dazione, il deposito di provvedimenti o comunque per il 
compimento di attività giudiziarie, nonché alla partecipa-
zione alle riunioni previste dall’ordinamento giudiziario 
per la discussione e l’approfondimento delle innovazioni 
legislative, nonché per la conoscenza dell’evoluzione del-
la giurisprudenza; 

   d)   l’impegno è riferito alla disponibilità per so-
stituzioni di magistrati assenti e alla frequenza di corsi 
di aggiornamento organizzati dalla Scuola superiore della 
magistratura; nella valutazione dell’impegno rileva, inol-
tre, la collaborazione alla soluzione dei problemi di tipo 
organizzativo e giuridico. 

  3. Il Consiglio superiore della magistratura disci-
plina con propria delibera gli elementi in base ai quali de-
vono essere espresse le valutazioni dei consigli giudiziari 
e i parametri per consentire l’omogeneità delle valutazio-
ni. In particolare, disciplina:  

   a)   i modi di raccolta della documentazione e 
di individuazione a campione dei provvedimenti e dei 
verbali delle udienze di cui all’articolo 10  -bis  , comma 2, 
lettera   c)  , in modo tale che possano essere inseriti nel fa-
scicolo del magistrato entro il mese di febbraio dell’an-
no successivo, ferma restando l’autonoma possibilità di 
ogni membro del consiglio giudiziario di accedere a tutti 
gli atti che si trovino nella fase pubblica del processo per 
valutarne l’utilizzazione in sede di consiglio giudiziario; 

   b)   i dati statistici da raccogliere per l’inseri-
mento annuale nel fascicolo del magistrato di cui all’arti-
colo 10  -bis   , in modo tale che siano documentati:  

 1) il lavoro svolto dal magistrato, in relazio-
ne ad ogni anno di attività, anche comparata con quella 
dei magistrati che svolgono la medesima funzione nel 
medesimo ufficio e con gli    standard    medi di definizione 
dei procedimenti; 

 2) il rispetto o meno dei termini previsti per 
il compimento degli atti; 

 3) l’esito delle richieste o dei provvedimenti 
resi nelle fasi e nei gradi successivi; 

   c)    i criteri e i moduli di redazione:  
 1) delle relazioni dei magistrati, in modo tale 

che contengano esclusivamente i dati conoscitivi sull’at-
tività giudiziaria svolta dal magistrato indispensabili alla 
valutazione di professionalità anche con specifico riferi-
mento all’attività espletata con finalità di mediazione e 
conciliazione; 

 2) dei rapporti dei dirigenti degli uffici; 
 3) dei pareri dei consigli giudiziari, in modo 

tale che siano garantiti criteri uniformi, stabilendo che gli 
atti indicati nei numeri che precedono devono essere for-
mati secondo principi di sinteticità e chiarezza, anche in-
dicando il numero massimo di pagine degli atti medesimi; 

   d)   gli indicatori oggettivi per l’acquisizione de-
gli elementi di cui al comma 2; per l’attitudine direttiva 
gli indicatori da prendere in esame sono individuati d’in-
tesa con il Ministro della giustizia; 

   e)   i criteri per articolare il giudizio positivo nel-
le ulteriori valutazioni di “discreto”, “buono” o “ottimo” 
con riferimento alle capacità del magistrato di organizza-
re il proprio lavoro; 


